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Finanziamento pubblico
ai partiti: stop in tre anni

Visco: «Indietro di 25 anni
Menotassesul lavoro»
Durarelazionedel Governatore
dellaBanca d’Italia: la recessione
staminando lacoesionesociale
mentre il cuneofiscale frena
l’occupazione.Richiamo alle
impreseche non innovano
eai ritardi dellapolitica:
piùcoraggio per le riforme

I FUNERALIDELLA RAME

L’urlo di Dario per Franca
FIRMA SULLA RAPPRESENTANZA

Accordo imprese-sindacati

Labiblioteca
nelcondominio
Amentapag. 17

Rodotà a Grillo: insulti inaccettabili

MICHELEPROSPERO

Le giuste analisi
e le omissioni

«Difendo le mie idee. Il presidenzialismo snatura la Costituzione: meglio il modello tedesco»

U:

SILVANOANDRIANI

A scuola di tv
da Casaleggio

RUBY-BIS
Chiesti sette anni
per Minetti
Fede e Mora
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«È illusorio curare la crisi della politica
con scorciatoie decisioniste tipo il semi-
presidenzialismo. Così si rinforzano il
populismo e l’antipolitica». Idee nette
quelle di Stefano Rodotà sulle riforme
istituzionali. E ce n’è per tutti. Per Berlu-
sconi, per Grillo e per il Pd, che mette in
guardia: «Rifondare il partito sul raffor-
zamento dell’esecutivo servirebbe a co-
prire un vuoto di cultura politica. Non a
rilanciare o rinnovare un’identità».
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No democrazia
per soli ricchi

Biennale
d’arte
«surrealista»
Barillipag.20

È arrivata ieri sera la firma tra sindacati
e Confindustria sulle nuove regole della
rappresentanza, un accordo atteso da
anni e salutato dalle parti sociali come
una vera svolta nelle relazioni. Camus-
so: «Contributo alla coesione sociale».
Epifani: «È un bel segnale».
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Padre Nostro ho già deciso,
scelgo il secondo albero, quello
delle mele. A me dell’eternità
non interessa più di tanto. Pur
di avere conoscenza, coscienza,
dubbi e provare amore... ben
venga anche la morte!

Monologo inedito di FrancaRame
letto ierida DarioFo

La notizia non è nuova, ma oggi acqui-
sisce un senso e una dimensione diffe-
rente: Grillo e Casaleggio preparano i
fedelissimi alla televisione. I due guru
hanno sempre osteggiato la presenza
televisiva per molti motivi, tra cui il
concentrare ogni attenzione mediati-
ca su Grillo e creare un fulcro unico e
univoco che garantisse una più sempli-
ce e immediata gestione dei contenuti
e della comunicazione.
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Cercano di uscire dall’angolo del suici-
dio politico. Grillo a modo suo dicendo
che non voleva «offendere» Rodotà
(definito «ottuagenario miracolato dal
web») e che tutto sommato difende la
sua roba («mica mi faccio fregare il
partito dalla sinistra»). I fedelissimi
cercando di parlare d’altro, dei temi
che li hanno portati in Parlamento e
che tanta presa hanno avuto nello Tsu-
nami tour.
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● Intesa tra Cgil, Cisl, Uil
e Confindustria: trasparenza
nel voto e nei contratti

Prima un testo inedito di Franca poi un
lunghissmo «ciao» urlato al cielo. Così
Dario Fo ha salutato la donna della sua
sua vita davanti a migliaia di milanesi
venuti per il funerale laico. Molte don-
ne vestite di rosso come richiesto dalla
stessa Rame. E poi «Bella ciao».
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● Erano migliaia e le donne
vestite di rosso. Il Nobel
legge un testo della moglie

MICHELEDI SALVO

CLAUDIAFUSANI

Il governo ha approvato ieri un ddl per
lo stop al finanziamento pubblico dei
partiti, che sarà sostituito da contribu-
zioni detraibili e destinazioni volontarie
del 2 per mille. Il passaggio da un siste-
ma all’altro verrà completato nel 2016.
Sedi, bollette e spazi tv gratuiti. Benefi-
ci solo a chi ha uno statuto ufficiale.
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L’INTERVISTA
Bindi: «Prodi
ha torto
sulle riforme»

● «Il sistema francese non
risolverà i nostri problemi»
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AsorRosa:
lamia Italia
del ’900
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I dissidenti
a Cinque stelle

 APAG. 15

BRUNOGRAVAGNUOLO

DIGIOVANNIAPAG.6-7

IL TUO
5X1000
97116440583

www.libera.it

2,00 l'Unità+Left (non vendibili separatamente)
Anno90 n. 148 Sabato 1 Giugno 2013


